
LA VALUTAZIONE DELL’ALUNNO 

La scuola segue un modello di valutazione orientato a fornire un giudizio complessivo 

sull’alunno, sulla qualità e sulla produttività dei processi di conoscenza e di relazione, che 

è l’esito non solo dei risultati conteggiabili con la misurazione (prove disciplinari e 

interdisciplinari, compiti, interrogazioni, test oggettivi di profitto …), ma anche del 

rendimento formativo complessivo. La valutazione dei docenti si baserà, sia per la scuola 

primaria che per quella secondaria, su un’attenta e graduale osservazione dell’andamento 

dei processi di relazione e di apprendimento messi in atto dal singolo alunno e dalla 

classe. I passaggi fondamentali per esprimere giudizi coerentemente corretti sono i 

momenti di accertamento delle competenze: 

1. LA VALUTAZIONE DIAGNOSTICA  relativa alla prima fase dell’anno scolastico, 

(settembre-ottobre) ha carattere osservativo/conoscitivo. Essa risulta collegata 

all’accoglienza, alla conoscenza iniziale dell’alunno e all’esame dei prerequisiti 

tramite prove d’ingresso disciplinari. 

2. LA VALUTAZIONE FORMATIVA, invece, occupa l’intero anno scolastico e ha il 

compito di accertare il livello di competenze raggiunto, sia in situazioni positive che 

in presenza di difficoltà  di apprendimento. La valutazione formativa comprende 

diversi momenti di accertamento: 

iniziale, in itinere e finale 

Tali fasi di intervento consentono ai docenti di monitorare e di documentare la  

situazione della classe e quella di ogni singolo alunno in diversi periodi dell’a.s., al 

fine di predisporre procedure di recupero o di potenziamento, in base ai livelli 

realmente raggiunti da ciascuno studente. 

 

GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Il monitoraggio del processo evolutivo di ciascun alunno, che testimonia l’efficacia degli 

interventi educativi proposti, sarà effettuato mediante verifiche iniziali, intermedie e finali.  

Le verifiche dovranno: 

 essere chiaramente strutturate; 

 indicare precisamente le competenze da accertare; 

 essere graduate, per poter analizzare le varie fasi del processo  logico in atto;    

 richiedere prestazioni concretamente misurabili; 

 prevedere criteri oggettivi di lettura dei risultati. 



 

Le verifiche daranno seguito alla valutazione, ovvero all’interpretazione dei dati in base a criteri omogenei 

prestabiliti e condivisi da tutto il corpo docente. 

 

 Nella valutazione i docenti dell’Istituto Comprensivo terranno conto: 

- della situazione di partenza (situazione socio-economica e culturale della famiglia, 

livelli di partenza dell’alunno); 

- del raggiungimento degli obiettivi (acquisizione di abilità, conoscenze, competenze); 

- dello sviluppo di capacità trasversali;  

- delle eventuali difficoltà incontrate nell’attuazione dei percorsi didattici a causa di 

variabili indipendenti, quali: prolungate assenze di docenti o alunni. 

La misurazione avverrà in percentuale e in decimi per far fronte al reinserimento voluto 

dalla Legge 137 del 29.10.08, dei voti numerici espressi appunto in decimi, sia nella 

scuola primaria che secondaria di primo grado.  L’aspetto socio-comportamentale dei 

singoli alunni e del gruppo classe sarà analizzato attraverso osservazioni sistematiche. 

 verifiche orali, scritte, pratiche, che costituiranno la misurazione del livello di competenza 

dell’alunno e per l’insegnante, il controllo del suo operato, con effetti sul lavoro 

successivo.La scheda valutativa, che ha valore formativo-certificativo, verrà compilata dai 

docenti del consiglio di classe. 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Scuola Primaria 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

A.S. 2015/2016 

 

 
 

VOTO 
 

          
DESCRITTORI-INDICATORI  DELLE  FASCE  DI  LIVELLO 

AREA COGNITIVA 
 
 
 

 
 
     10 

• Conoscenza approfondita dei contenuti con capacità di analisi,                     
   sintesi e giudizio critico. 
• Completa padronanza del metodo di lavoro. 
• Ottime capacità di trasferire le conoscenze maturate. 
• Sicura padronanza dei linguaggi specifici e brillante capacità espressiva. 
 

 
 
      9 

• Conoscenza ricca e approfondita di contenuti disciplinari. 
• Rielaborazione sicura delle conoscenze. 
• Buona padronanza del metodo di lavoro. 
• Capacità di organizzazione dei contenuti e di operare   collegamenti. 
• Ottima capacità espositiva. 
• Uso corretto dei linguaggi specifici. 
 

 
 
      8 

• Sicura conoscenza dei contenuti. 
• Buona rielaborazione delle conoscenze. 
• Padronanza della metodologia disciplinare. 
• Capacità di operare collegamenti. 
• Chiarezza espositiva e proprietà lessicale. 
• Utilizzo adeguato di linguaggi specifici. 
 

                                                         
 
      7 

 
• Conoscenza di gran parte dei contenuti. 
• Discreta rielaborazione delle conoscenze. 
• Buon possesso delle conoscenze. 
• Capacità di operare collegamenti se guidato. 
• Metodo di lavoro autonomo in contesti operativi semplici. 
• Proprietà espressiva e uso dei linguaggi specifici adeguati. 
 

 
 
      6 

  
• Conoscenza degli elementi di base. 
• Sufficiente padronanza delle conoscenze. 
• Applicazione del metodo di lavoro in contesti noti. 
• Sufficiente capacità espositiva. 
• Uso di un linguaggio sufficientemente adeguato. 
 

       
      5 

 
• Scarsa conoscenza degli elementi di base. 
• Produzione stentata: lavora in contesti operativi se guidato. 
• Incerta capacità espositiva e uso del linguaggio impreciso. 
Gravi difficoltà nell'uso degli strumenti di base. 

 
 
 



 
      
   
  GIUDIZIO 
 

                      
 
 

DESCRITTORI-INDICATORI 
DELL’AREA  COMPORTAMENTALE 

 

 
 
 
 
 
 
 
      OTTIMO 
 

 
L'alunno dimostra: 
• un comportamento partecipe e costruttivo all'interno della classe; 
• un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che   
   regolano la vita scolastica e le relazioni interpersonali; 
• consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne, continuità   
  dell'impegno. 

 
L'alunno dimostra: 
• un comportamento rispettoso nella relazione interpersonale; 
• un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che   
  regolano la vita scolastica; 
• consapevolezza del proprio dovere e continuità nell'impegno. 
 

 
 
 
 
     DISTINTO 
 

 
L'alunno dimostra: 
• rispetto del regolamento scolastico; 
• comportamento buono per responsabilità e collaborazione; 
• normale frequenza alle lezioni; 
• buon interesse e partecipazione attiva; 
• proficuo svolgimento, nel complesso delle consegne scolastiche. 

 
 
 
 
       BUONO 
 

 
L'alunno dimostra: 
• rispetto del regolamento scolastico; 
• comportamento accettabile per responsabilità e collaborazione; 
• normale frequenza alle lezioni; 
• discreto interesse e partecipazione alle lezioni; 
• sufficiente svolgimento delle consegne scolastiche. 
 

 
 
 
 
 
 SUFFICIENTE 
 

 
L'alunno dimostra: 
• frequenza alle lezioni irregolare; 
• discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche; 
• mediocre interesse e partecipazione passiva alle lezioni; 
• funzione negativa nel gruppo classe; 
• comportamento incostante per responsabilità e collaborazione, con notifica     
   alle  famiglie; 
• disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare note in   
  condotta sul registro di classe. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
FASCE DI LIVELLO E STRATEGIE DI INTERVENTO PERSONALIZZATO 
 

 

 
             
        VOTO 

 
      
                 FASCE DI LIVELLO 
 

 
STRATEGIE DI INTERVENTO 

 

 
9-10 

 

(fascia alta) 
OTTIMA PREPARAZIONE DI BASE 
 

 
POTENZIAMENTO 
 

 

 
8 
 

( fascia medio-alta) 
VALIDA PREPARAZIONE DI BASE 

 
POTENZIAMENTO/  
CONSOLIDAMENTO 
 
 

 
7 

( fascia media) 
ACCETTABILE PREPARAZIONE DI BASE 
 

 
CONSOLIDAMENTO 
 
 

 
6 

( fascia medio-bassa) 
SUFFICIENTE PREPARAZIONE DI BASE 
 

 
CONSOLIDAMENTO 
 
 

 
5 

(fascia bassa) 
MODESTA PREPARAZIONE DI BASE 
 

 
CONSOLIDAMENTO/ 
RECUPERO 
 

  

 

STRATEGIE DI INTERVENTO PERSONALIZZATO 
 
Per promuovere apprendimenti significativi sarà opportuno: 
 
• Rispettare gli stili individuali di apprendimento. 
• Incoraggiare, motivare ed orientare. 
• Creare fiducia, empatia, confidenza. 
• Correggere con autorevolezza, quando necessario. 
• Sostenere l’alunno nel percorso di apprendimento. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il percorso formativo sarà sostenuto da strategie di intervento riguardanti sia l'aspetto 

comportamentale sia l'aspetto cognitivo e saranno diverse per ciascuna fascia di livello. 

 

Procedimenti di POTENZIAMENTO per favorire il processo di apprendimento e di maturazione degli 
alunni delia fascia alta ( 9-10 ) 
 
• Affidamento di incarichi, impegni di coordinamento. 
• Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti. 
• Stimolo alla ricerca di soluzioni originali, anche in situazioni non note. 
 
 

Procedimenti di POTENZIAMENTO/CONSOLIDAMENTO per favorire il processo di apprendimento e 
di maturazione degli alunni della fascia medio-alta: ( 8 ) 
 
• Esercitazione di fissazione/automatizzazione delle conoscenze. 
• Assiduo controllo dell'apprendimento con frequenti verifiche e richiami. 
• Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti. 
• Stimolo alla ricerca di soluzioni originali. 
 

Procedimenti di CONSOLIDAMENTO per favorire il processo di apprendimento e di maturazione 
degli alunni della fascia media: ( 6-7) 
 
• Esercitazione di fissazione/automatizzazione delle conoscenze. 
• Assiduo controllo dell'apprendimento con frequenti verifiche e richiami. 
• Attività guidate a crescente livello di difficoltà. 
 

Procedimenti di CONSOLIDAMENTO/RECUPERO per favorire il processo di apprendimento e di 
maturazione degli alunni della fascia bassa: ( 5 ) 
 
• Controllo sistematico dei lavori prodotti a casa e in classe. 
• Valorizzazione dei minimi progressi per accrescere l'autostima. 
• Potenziamento dei rapporti scuola-famiglia. 
• Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti. 
• Esercitazione di fissazione/automatizzazione delle conoscenze. 
• Assiduo controllo dell'apprendimento con frequenti verifiche e richiami. 
• Percorsi didattici alternativi o personalizzati 
 

 

 

Per gli alunni  che hanno bisogno di interventi educativi –didattici specifici a seguito di particolari 

problematiche  si rinvia al piano di intervento  per DSA/BES. 



La valutazione nella Scuola Secondaria di 1° Grado 

AREA: LINGUISTICO-UMANISTICA  

Voto decimale 4 

Giudizio sintetico: gravemente insufficiente 

Giudizio descrittivo: l’allievo non dimostra alcun impegno e partecipazione nei riguardi della materia, ignora i 

contenuti del programma svolto presentando lacune molto estese; povertà nell’uso della terminologia 

specifica della disciplina; serie difficoltà nell’impostare ed organizzare un ragionamento logico sugli 

argomenti richiesti; gravi errori nell’esposizione scritta e orale. 

 

Voto decimale 5 

Giudizio sintetico: insufficiente 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti del programma svolto è incompleta, per la presenza di 

alcune lacune, ma espressa con una terminologia quasi adeguata; le capacità di impostare ed organizzare 

un ragionamento logico sugli argomenti richiesti sono modeste e poco autonome; sono presenti errori 

espositivi. 

 

Voto decimale 6 

Giudizio sintetico: sufficiente 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti del programma svolto è sufficientemente acquisita ed è 

esposta in modo abbastanza autonomo e corretto anche nelle prove scritte, con l’uso di una terminologia 

quasi sempre appropriata. 

 

Voto decimale 7 

Giudizio sintetico: buono 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti del programma svolto è abbastanza organica e articolata ed 

è impostata ed organizzata in modo corretto, con una rielaborazione autonoma e generalmente appropriata 

nell’uso della terminologia specifica sia all’orale che allo scritto. 

 

Voto decimale 8 

Giudizio sintetico: distinto 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti del programma svolto è organica, ben articolata e 

correttamente rielaborata sia all’orale che allo scritto, evidenziando capacità di analisi e sintesi. 

 

Voto decimale 9 

Giudizio sintetico: ottimo 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti del programma svolto è ampia, ricca e approfondita ed è 

organizzata attraverso ottime capacità di analisi e sintesi; la rielaborazione è inoltre effettuata attraverso 

collegamenti interdisciplinari ed è proposta con autonomia di giudizio e con ottime abilità espressivo-

espositive. 

 

Voto decimale 10 

Giudizio sintetico: eccellente 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti del programma svolto è molto ampia, ricca e approfondita 

anche con informazioni di ordine extrascolastico; inoltre essa è sostenuta da ottime capacità critiche e di 

analisi e sintesi e da autonomia di giudizio ed è proposta con efficaci collegamenti interdisciplinari e con 

brillanti abilità sul piano espressivo-espositivo. 

 

 



AREA: MATEMATICO- SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 

 
Voto decimale 4 

Giudizio sintetico: gravemente insufficiente 

Giudizio descrittivo: l’allievo non dimostra alcun impegno e partecipazione nei riguardi della materia,  ignora i 

contenuti del programma svolto presentando lacune molto estese anche pregresse; povertà nell’uso della 

terminologia specifica della disciplina; serie difficoltà nell’impostare ed organizzare un ragionamento logico 

sugli argomenti richiesti; gravi errori nell’esposizione scritta e orale. 

 

Voto decimale 5 

Giudizio sintetico: insufficiente 

Giudizio descrittivo la conoscenza dei contenuti del programma svolto è incompleta, ma priva di lacune 

estese; le capacità sono modeste ma in qualche modo orientate, con cenni di coordinamento dei dati 

scolastici, anche se non del tutto completi né proposti autonomamente. La terminologia relativa alla materia 

è quasi adeguata. 

Voto decimale 6 

Giudizio sintetico: sufficiente 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti, le abilità e le capacità logico-riflessive sono schematiche 

ma sufficienti. L‘utilizzo della terminologia di base permette un’esposizione dei minimi contenuti teorici. 

 

Voto decimale 7 

Giudizio sintetico: buono 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti del programma svolto è abbastanza organica e 

articolata; le capacità di coordinamento dei dati scolastici sono sorrette da abilità discretamente sviluppate e 

dimostrate da un’esposizione scorrevole. 

Voto decimale 8 

Giudizio sintetico: distinto 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti del programma svolto è ben approfondita, organica, sorretta 

da autonome e valide capacità di sintesi; l’esposizione è scorrevole, precisa e puntuale sul piano 

terminologico. 

 

Voto decimale 9 

Giudizio sintetico: ottimo 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti è organica, ben approfondita e sorretta da autonome e 

valide capacità di sintesi e di rielaborazione critica; l’esposizione è scorrevole, agile e precisa sul piano 

terminologico. 

 

Voto decimale 10 

Giudizio sintetico: eccellente 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti è ampia, ricca e approfondita anche con informazioni di 

ordine extrascolastico ed è sostenuta da ottime capacità critiche, di analisi e sintesi ed espressivo-espositive 

con l’uso di una terminologia adeguata, proponendo anche adeguati collegamenti interdisciplinari. 

 

AREA: ARTISTICO-ESPRESSIVA 

 
Voto decimale 4 

Giudizio sintetico: gravemente insufficiente 

Giudizio descrittivo: l’allievo non dimostra alcun impegno e partecipazione nei riguardi della materia, ignora i 

contenuti del programma svolto presentando lacune molto estese; povertà nell’uso della terminologia 

specifica della disciplina; disorientamento nella decodificazione e manipolazione dei dati scolastici; totale 



assenza di capacità nell’impostare ed organizzare un ragionamento logico, gravissimo disordine grafico e/o 

compositivo, assenza di elementi terminologici. 

 

Voto decimale 5 

Giudizio sintetico insufficiente  

Giudizio descrittivo: i livelli formativi non sono completi, ma tuttavia privi anche di particolari lacunosità con 

capacità modeste e pur tuttavia in qualche modo orientate, con cenni di coordinamento dei dati relativi all’iter 

metodologico e/o progettuale anche se non del tutto completi. 

 

Voto decimale 6 

Giudizio sintetico: sufficiente 

Giudizio descrittivo: i livelli formativi sono positivi, sufficienti le capacità e i gradi di competenza raggiunti 

grazie a normali capacità logico-riflessive rispetto all’iter metodologico e all’esposizione grafico-espressiva. 

 

Voto decimale 7 

Giudizio sintetico: buono 

Giudizio descrittivo: i livelli formativi sono abbastanza organici, articolati con capacità di coordinamento, 

sorrette da una metodologia di lavoro e da capacità discretamente espresse. 

 

Voto decimale 8 

Giudizio sintetico: distinto 

Giudizio descrittivo: la preparazione è ben approfondita e organica, sorretta da autonome e valide capacità 

logico-intellettive, da una metodologia sicura e da esposizioni precise e puntuali sul piano grafico-espressivo 

o descrittivo. 

 

Voto decimale 9 

Giudizio sintetico: ottimo 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti è ampia, ricca e approfondita ed è sostenuta da ottime 

capacità di analisi e sintesi in riscontro di una personalità già autonoma nel giudizio dotata di valide capacità 

di collegamenti interdisciplinari, espressi attraverso un qualificato iter metodologico. 

 

Voto decimale 10 

Giudizio sintetico: eccellente 

Giudizio descrittivo: la conoscenza dei contenuti è ampia, ricca, approfondita con il contributo di informazioni 

di ordine extrascolastico. Tale conoscenza è sostenuta da una personalità brillante dotata di autonomia nel 

giudizio, in possesso di ottime capacità critiche di analisi e sintesi, in grado di istituire efficaci collegamenti 

interdisciplinari attraverso un iter metodologico originale sul piano espressivo ed espositivo. 

 

 



RUBRICA GENERALE PER VALUTARE ALUNNI DSA/BES 

LIVELLO AVANZATO (10 OTTIMO) - Il lavoro svolto è curato, ben realizzato e preciso. - La 

presentazione è creativa. - Include tutte le informazioni necessarie in risposta alle domande poste. - 

Presenta delle informazioni oltre le richieste. - È corretto rispetto alla forma scelta. - Fa esempi e 

cita delle fonti in modo preciso. 

 

LIVELLO INTERMEDIO (9-8 DISTINTO) - Il lavoro svolto è adeguato alle richieste. - 

Dimostra immaginazione nel pensare. - Include informazioni che sostengono le risposte. - Presenta i 

dettagli richiesti. - È corretto rispetto alla forma scelta. - Cita le fonti, anche se qualche forma è 

imprecisa e inesatta. 

 

LIVELLO BASE (7 BUONO) - Il lavoro svolto corrisponde quasi sempre alle richieste. - 

Risponde alle domande - Fornisce informazioni essenziali per sostenere le risposte - Tralascia 

alcuni dettagli - La presentazione ha qualche difetto - Cita solo qualche fonte. 

 

LIVELLO INIZIALE (6-5 SUFFICIENTE) - Risponde solo in parte alle domande. - Fornisce 

qualche informazione a sostegno delle risposte. - Include pochi dettagli. - La presentazione ha degli 

errori. - Le fonti non sono citate. 

  



 

DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE NELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

PER ALUNNI BES/DSA 
Applicazione DL 137/08 Art. 3 “Valutazione del rendimento scolastico dell'alunno” 

Voto Descrittori 

 Conoscenze Abilità Competenze 

5 I contenuti sono appresi in 

modo incompleto e 

disorganizzato. 

Non applica le dovute procedure ed effettua 

analisi e sintesi in modo approssimativo. Ha 

difficoltà di riconoscimento di proprietà e 

classificazione. Anche se guidato, non espone 

con chiarezza 

Comprende in modo impreciso testi, 

dati ed informazioni. Commette 

errori nell’applicare conoscenze e 

abilità in contesti semplici. 

6 I contenuti sono appresi in 

modo superficiale, 

essenziale e/o meccanico. 

Applica procedure ed effettua analisi e sintesi 

in modo essenziale e solo in compiti noti. 

Guidato, riesce a riconoscere proprietà ed a 

classificare. Necessita di guida 

nell’esposizione 

Comprende solo in parte e 

superficialmente testi, dati ed 

informazioni. Se guidato, applica 

conoscenze e abilità in contesti 

semplici. 

7 I contenuti sono appresi in 

modo globale e con 

approfondimento solo di 

alcuni argomenti. 

Applica procedure ed effettua sintesi in modo 

consapevole. Riconosce regole e proprietà e 

applica criteri di classificazione. Espone in 

modo semplice, ma chiaro. 

Comprende in modo globale testi, 

dati ed informazioni. Sa applicare 

conoscenze e abilità in vari contesti 

in modo complessivamente corretto. 

8 I contenuti sono appresi in 

modo ordinato, sicuro e con 

adeguata integrazione delle 

conoscenze preesistenti. 

Applica procedure ed effettua analisi e sintesi 

in modo consapevole e corretto. Riconosce 

con sicurezza e precisione regole e proprietà, 

che applica nelle classificazioni. Sa esprimere 

valutazioni personali ed espone in modo 

preciso ed ordinato. 

Comprende a vari livelli testi, dati 

ed informazioni. Sa applicare 

conoscenze e abilità in vari contesti 

in modo corretto. Sa orientarsi nella 

soluzione di problemi. 

9 I contenuti sono appresi in 

modo completo, sicuro ed 

autonomo. 

Applica procedure ed effettua analisi e sintesi 

con piena sicurezza ed autonomia. Riconosce 

regole e proprietà che applica autonomamente 

nelle classificazioni. Sa esprimere valutazioni 

personali ed espone in modo chiaro, preciso e 

sicuro. 

Comprende in modo completo ed 

approfondito testi, dati ed 

informazioni. Applica conoscenze 

ed abilità in vari contesti in modo 

corretto e sicuro. Sa orientarsi nella 

soluzione di problemi complessi 

utilizzando conoscenze e abilità 

interdisciplinari 

10 I contenuti sono appresi in 

modo completo, sicuro ed 

organico, riuscendo 

autonomamente ad 

integrare conoscenze 

preesistenti. 

Applica procedure con piena sicurezza ed 

effettua analisi e sintesi corrette, approfondite 

e originali. Sa utilizzare proprietà e regolarità 

per creare idonei criteri di classificazione. 

Esprime valutazioni personali pertinenti e 

supportate da argomentazioni efficaci. Espone 

in modo chiaro, preciso e sicuro. 

Comprende in modo completo e 

approfondito testi, dati ed 

informazioni. Applica conoscenze 

ed abilità in vari contesti con 

sicurezza e padronanza. Sa 

orientarsi nella soluzione di 

problemi complessi con originalità, 

utilizzando conoscenze ed abilità 

interdisciplinari 

 

  



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TRASVERSALE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

PER ALUNNI BES/DSA 

 

Voto   Descrittori-Indicatori di riferimento 
 

 

5 

Rendimento insufficiente, lacune nelle conoscenze e abilità non adeguatamente 

padroneggiate, recuperabili con qualche supplemento di impegno, esercizio e studio.  

Raggiungimento incompleto e lacunoso degli obiettivi. 

 

         6 

Le capacità e le conoscenze sviluppate dal bambino sono in parte incomplete rispetto 

agli obiettivi (per esempio, il bambino non conosce alcuni argomenti o mostra il 

persistente bisogno di essere aiutato, controllato e incoraggiato in taluni esercizi), ma 

possono servire da punto di partenza per ottenere risultati positivi.  

Raggiungimento degli obiettivi minimi. 

 

7 

Segnala un più che sufficiente raggiungimento degli obiettivi didattici e un’autonomia 

in evoluzione, a cui si vanno aggiungendo: impegno, partecipazione alle attività e 

discreta  maturazione del senso di responsabilità.  

Raggiungimento degli obiettivi essenziali. 

 

8 

Apprende in modo completo  le conoscenze proposte, svolgendo anche i compiti più 

complessi con adeguata autonomia, ragionando sugli argomenti di studio, con 

collegamenti, offrendo contributi significativi alle attività di classe. 

Raggiungimento globale degli obiettivi. 

 

          9 

Il bambino mostra completo controllo delle proprie capacità, sa usare in modo 

autonomo le abilità e le conoscenze per ottenere i risultati di studio assegnati, opera 

collegamenti anche complessi tra i saperi, si mostra particolarmente impegnato nella 

costruzione della propria preparazione scolastica. 

Completo raggiungimento degli obiettivi. 

 

10 

L’alunno ha raggiunto pienamente gli obiettivi di apprendimento; ha acquisito 

un’ottima conoscenza, organizza i contenuti proposti ed è in grado di trasferirli e 

rielaborarli autonomamente ed usarli in ambiti diversi da quello di apprendimento. 

Espone le sue conoscenze con proprietà e correttezza di linguaggio; manifesta sicura 

padronanza degli strumenti. 

Significativo e completo raggiungimento degli obiettivi. 

 

 

 

  



CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO IN CONDOTTA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 (In ottemperanza al Decreto Legge del 1 settembre 2008 e successive integrazioni) 

Il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di Classe, riunito per gli scrutini, in base ad 

indicatori e descrittori di seguito elencati. A tal proposito, è bene ricordare che il 

comportamento, valutato dal C.d.C., concorre al giudizio complessivo dello studente.  

Per le diverse valutazioni è opportuno tenere conto che: 

per l’attribuzione del voto 10 debbano essere soddisfatte tutte le condizioni previste dai 
descrittori; 

per l’attribuzione del voto 9 debbano essere soddisfatte tutte le condizioni previste dai 
descrittori; 

per l’attribuzione del voto 8 debbano essere soddisfatti la maggior parte dei descrittori; 

per  l’attribuzione del voto 7 debbano essere soddisfatti la maggior parte dei descrittori; 

per l’attribuzione del voto 6 debbano essere soddisfatti la maggior parte dei descrittori; 

per l’attribuzione del voto 5 si debba valutare attentamente ciascun caso e la 

documentazione ad esso relativa. La possibilità di esprimere giudizi insufficienti per 

comportamenti di particolare gravità è prevista e regolamentata dal D.M. 5 del 16.01.2009 

artt. 3 e 4  e dal DPR 235/2007 artt. 4 e 9. 

Alla luce di quanto sopra esposto, sono da considerarsi valutazioni positive i voti da 6 a 

10.  

Lo studente che consegue un voto di comportamento pari o inferiore a 5 non può 

essere ammesso alla classe successiva o all’esame di stato. 

 

Ai fini di una maggiore chiarezza e trasparenza si riportano i seguenti articoli: 

art. 2 della Legge del 30 Ottobre 2008 , artt. 4 e 5 del D.M. 5  del 16 Gennaio 2009 

 
 

Art. 2. Valutazione del comportamento degli studenti (Legge 30/10/2008) 

1. Fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, in materia di diritti, doveri 
e sistema disciplinare degli studenti nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, 
in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente 
durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla 
partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche 
anche fuori della propria sede. 



2. A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento è 
effettuata mediante l'attribuzione di un voto numerico espresso in decimi. 3. La votazione 
sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre 
alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non 
ammissione al successivo anno di corso e all'esame conclusivo del ciclo. Ferma 
l'applicazione della presente disposizione dall'inizio dell'anno scolastico di cui al comma 2, 
con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono specificati i 
criteri per correlare la particolare e oggettiva gravità del comportamento al voto inferiore a 
sei decimi, nonché eventuali modalità applicative del presente articolo. 

 
 

                                                Articolo 4 (D.M. 5  del 16 Gennaio 2009) 
 

Criteri ed indicazioni per l’attribuzione di una votazione insufficiente 
 
1. Premessa la scrupolosa osservanza di quanto previsto dall’articolo 3, la valutazione 
insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve scaturire da 
un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di 
comportamenti di particolare gravità riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti - D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e 
chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008 - nonché i regolamenti di istituto 
prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento 
temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni 
(art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto) 

 
Articolo 5 

Autonomia scolastica 
 
1. Ciascuna istituzione scolastica autonoma, nel rispetto dei principi e dei criteri di 
carattere generale previsti dal presente Decreto e dalla normativa vigente, può 
determinare, in sede di redazione del Piano dell’Offerta formativa, ulteriori criteri e 
iniziative finalizzate alla prevenzione, tenendo conto di quanto previsto dal Regolamento di 
istituto, dal Patto educativo di corresponsabilità e dalle specifiche esigenze della comunità 
scolastica e del territorio. 

 

Pertanto, fermo restando i criteri generali di attribuzione del voto di condotta, con 

particolare riferimento al voto di comportamento, in casi specifici di evidente 

regressione o progressione del suddetto voto, il C.d. C. resta l’organo responsabile della 

decisione della partecipazione degli alunni alle uscite didattiche e ai viaggi d’istruzione. 

 

 

  



GRIGLIA DI RIFERIMENTO PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO  
DI CONDOTTA 

 
VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 

 

 

 

 

10 

Comportamento 

 

Comportamento irreprensibile, maturo, responsabile, sempre corretto 
con docenti, compagni e personale della scuola; rispetto degli altri e dei 
loro diritti, nel riconoscimento delle differenze individuali. 

Rispetto del regolamento 

d’Istituto 

Rispetta scrupolosamente il regolamento d’Istituto; non ha a suo carico 

alcuna ammonizione o sanzione disciplinare. 

Utilizzo delle strutture e 

del materiale scolastico 

Utilizza in modo responsabile le strutture e il materiale scolastico. 

Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

Segue con vivo interesse e costante attenzione le lezioni; partecipa 

attivamente alle attività scolastiche assumendo un ruolo propositivo e 

collaborativo con docenti e compagni. 

Impegno nel lavoro 

scolastico in classe e a 

casa 

Svolge con regolarità e serietà le consegne sia a scuola che a casa; è 

sempre munito del materiale necessario.  

Frequenza Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. 

 

 

 

 

 

 

 

9 

Comportamento 

 

Comportamento responsabile, sempre corretto con docenti, compagni 

e personale della scuola; rispetta gli altri e i loro diritti, nel 

riconoscimento delle differenze individuali. 

Rispetto del regolamento 

d’Istituto 

Rispetta scrupolosamente il regolamento d’Istituto; non ha a suo carico 

alcuna ammonizione o sanzione disciplinare. 

Utilizzo delle strutture e 

del materiale scolastico 

Utilizza in modo responsabile le strutture e il materiale scolastico. 

Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

Segue con interesse e attenzione le lezioni e partecipa attivamente alle 

attività scolastiche collaborando con docenti e compagni. 

Impegno nel lavoro 

scolastico in classe e a 

casa 

Svolge con regolarità e serietà le consegne sia a scuola che a casa; è 

sempre munito del materiale necessario.  

Frequenza Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. 

 

 

 

 

8 

Comportamento 

 

Comportamento sostanzialmente corretto nei confronti dei docenti, dei 

compagni e del personale scolastico; rispetta gli altri e i loro diritti. 

Rispetto del regolamento 

d’Istituto 

Rispetta in genere il regolamento scolastico ma talvolta riceve richiami 

verbali. 

Utilizzo delle strutture e 

del materiale scolastico 

Utilizza in modo corretto le strutture e il materiale scolastico. 

Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

Segue con discrete attenzione e partecipazione le lezioni e 

generalmente collabora alla attività scolastiche. 

Impegno nel lavoro 

scolastico in classe e a 

casa 

Svolge in modo regolare le consegne sia a scuola che a casa; quasi 

sempre è munito del materiale necessario. 

Frequenza Frequenta regolarmente le lezioni e rispetta gli orari. 



 

 

 

 

7 

Comportamento 

 

Comportamento non sempre corretto nei confronti dei docenti, dei 

compagni e del personale scolastico; l’alunno, talvolta, assume 

atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro diritti. 

Rispetto del regolamento 

d’Istituto 

Talvolta non rispetta il regolamento scolastico, riceve richiami verbali e 

scritti, con almeno tre annotazioni sul registro di classe . 

Utilizzo delle strutture e 

del materiale scolastico 

Utilizza in modo accettabile le strutture e il materiale scolastico. 

Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

Segue le lezioni in modo discontinuo; la partecipazione e la 

collaborazione alle attività va sollecitata. 

Impegno nel lavoro 

scolastico in classe e a 

casa 

Svolge in modo discontinuo o superficiale le consegne sia a casa che a 

scuola; non sempre è munito del materiale necessario. 

Frequenza Frequenta in modo non sempre regolare le lezioni o non sempre 

rispetta gli orari. 

 

 

 

 

6 

Comportamento 

 

Comportamento poco corretto nei confronti di docenti o compagni o 

personale scolastico;spesso assume atteggiamenti poco rispettosi 

degli altri e dei loro diritti; l’alunno non ha acquisito un’autentica 

comprensione e condivisione delle norme e del loro valore 

autoregolativo. 

Rispetto del regolamento 

d’Istituto 

Viola frequentemente il regolamento scolastico; riceve iterate 

ammonizioni verbali e scritte anche da parte del Dirigente scolastico; 

riceve sanzioni disciplinari di media ed elevata gravità anche con 

sospensione dalle lezioni. 

Utilizzo delle strutture e 

del materiale scolastico 

Utilizza in modo non corretto e trascurato il materiale scolastico o le 

strutture della scuola. 

Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

Spesso è fonte di disturbo durante le lezioni e partecipa con scarso 

interesse alle lezioni. 

Impegno nel lavoro 

scolastico in classe e a 

casa 

Svolge in modo sporadico e superficiale le consegne sia a casa che a 

scuola; non sempre è munito del materiale necessario.  

Frequenza Frequenza irregolare delle lezioni e iterati ritardi. 

 

 

 

 

5 

Comportamento 

 

Comportamento irrispettoso nei confronti di docenti, compagni, 

personale della scuola e presenza di reati che violano la dignità e il 

rispetto della persona umana; comportamento irresponsabile durante le 

uscite didattiche e i viaggi d’istruzione. 

Rispetto del regolamento 

d’Istituto 

Grave inosservanza del regolamento scolastico con notifica alla 

famiglia e irrogazione di sanzioni gravi con sospensione dalle lezioni 

per un periodo superiore a  15 giorni; mancanza di “apprezzabili e 

concreti miglioramenti”. 

 

Utilizzo delle strutture e 

del materiale scolastico 

Utilizza in modo molto scorretto, anche danneggiandoli, il materiale e le 

strutture della scuola. 



Partecipazione al dialogo 

educativo e didattico 

Non dimostra interesse per il dialogo educativo ed è sistematicamente 

fonte di disturbo durante le lezioni. 

Impegno nel lavoro 

scolastico in classe e a 

casa 

Non svolge le consegne sia a scuola che a casa ed è sistematicamente 

privi del materiale scolastico. 

Frequenza Frequenza molto irregolare delle lezioni e numerosi ritardi. 

 
 


